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N. Prot.  cl. PI.01.25.09/174.1 del  

a mezzo: PEC, FAX, AR, ecc. 

 
 
 Al Comune di Cascina 

Servizio Autonomo Governo del Territorio 
Servizio Urbanistica 
Att. Arch. Elena Pugi 

 
 
Oggetto: Comune di Cascina –  
Variante di monitoraggio al vigente Regolamento Urbanistico con contestuale variante al Piano 
Strutturale per adeguamento e ridistribuzione dell’attuale dimensionamento di previsione – 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica art. 23 e ss. LRT 10/2010 –  
Variante al Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) – Procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS, art. 22 LRT 10/2010 –  
Espressione parere 
 
 A seguito dell’esame della documentazione relativa a quanto indicato in oggetto, trasmessa dal 
Comune di Cascina  e acquisita da ARPAT con prot. 53007 del 13.08.2013, si rileva che gli aspetti 
ambientali di precipuo interesse nelle procedure in questione sono quelli legati all’inquinamento acustico; 
nello specifico, per quanto concerne la variante di PCCA, si riporta in allegato il contributo istruttorio con 
le relative osservazioni. 
 
Conclusioni 
   

In base a quanto esaminato e vista la coerenza e completezza della documentazione prodotta in merito 
ai contenuti previsti dall’allegato 1 della LR 10/2010, si ritiene che, per gli aspetti relativi 
all'inquinamento acustico, le varianti proposte non determinino criticità e pertanto, almeno per tali aspetti, 
possano essere ritenute non assoggettabili a Valutazione Ambientale Strategica. 
 

 
Il dirigente responsabile dell’istruttoria 
 
          Dr.ssa Claudia Balocchi * 
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